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FIBBER. Por irò mesi, Lfre F lore n

line l i , per sot mes! î i , per un 
ajiqo 40. 

TOSCANA, Màlico al domino 13,23, 48. 
MM ^ Italia francò al contino 13» 

2B, 48. 
Mero Idem Franchi 14,37, 52. 
A PiiRiciE. M. Lejollvol et C. 40. Rue 

Motro dame des Victoires pince 
do la Bourse. 

ALoNUfii. M. 1*. UolandI 20Berneu 
Street Oxtord Street. 

A Nipoti. Francesco Buraoltl, Ini
piegato postale. ■ 

A PArpRMO lo associazioni si ricevono 
dal elg. Antonio Muratori, Via Tu
ludo presso la Chiesa di S. Glu

U,i'Stìti*^olo soldi 3, 
PfetBO'dHitt Avvisi soldi 4 per rigo* 
Vmm del «odiami soldi B per rigo. 

m. m quagu momi degù 
Siali Pontincj che doeidorassoro li 
(ìiitfiinlfl franco al destino II prezzo 
di associazione sarà: 
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Una rimostranza firmata da cmtoqmrmta individui 
addetti all'Arte Tipografica m Firenze, ci fu indirizzata 
negli scorsi giorni, colla preghiera di rivolgere sul sog

getto a cui si riferisce, le noâfre considôragioni. 
Espongono in brevi beoni quei buoni Operaj, che le 

nostre Tipografie sono quasi prive affatto di lavoro, mas^ 
simamente per Topera di Torcoliere e Batti tore; e ciò 
è vero in fatto, pecche, meno la produzione dei Giornali 
Politici, la industria Libraria ha soffèrto un ristagno gene

rale: espongono che le più acerbo conseguenze del. loro

stato precario e misero, affliggono già da molto tempo 
loro stessi e le loro famiglie ; che la condizióne attuale 
sebbene tristissima, cotre r ischio 'di diventare anco peg

giore andando ad erigersinuove M&pchiiie Tipografiohe ; 
o im seguito a varie rimessioni giuèfcissime, r i levando che 
la Società fondata per il Mutuo Soccorso nell' Arte loro, 
ha dovuto cessare per mancanza di mezzi, dopo avere in 
pochi mesi consunto un^capît^te di circa 12,000 lire» 
conclud.ono col domandars a tutti gli amici dell ' umanità 
i provvedimenti pih proprii, onde aver modo di appre

stare, lavorando, il pane a se stessi e ai loro più cari. 
Noi non potevamo rifiutarci dal l 'ader i re a cosiffatto" 

invito. Figli del popolo, e sempne solïçcUi della sua di

fesa senza basso pensiero di adularne gli errori, appog

giamo con ogni nostra forza, le giuste'lagnanze di una 
parte cosi rispettabile di operaj, e non dubitiamo d'invo

care V attenzione pubblica sui mezzi da adattarsi per np

por rimedio ad un male sempre crescente che pone a 
pericolo la esistenza di tante famiglie, le quali in mezzo 
agli orrori della fame, non,possono appagarsi colle sem

plici vedute di un ottimismo filosofico, e di una incerta 
speranza nell' avvenire. 

Non dissimulano gli .operiy,medesimi le obiezioni e 
le dìfiìcoltà che possono esser l on /oppos te . % Soi cono

» sciamo (essi ci dicono) che esaminata la cosa con la 
» legge di Stato non se ne puoi prender difesa, a ca

» gione del libero commercio ; ma trattandola c o n i a 
» legge di Dio e dei t e m p i ! ! ! . . . la causa è nostra. » 

E appunto questa legge di umanità deve contrap

porsi sempre ove rimanga offesa fuori del necessario da 
ima sistematica inflessibilità di prijicipiì. 

Nella questione della Libertà di Commercio abbia

dilo sempre creduto e crediamo, che debba considerarsi 
sotto diverso* aspetto quello che attiene alla generale 
applicazione del principio, e ciò ohe in certe condizioni 
può credersi utile.a render.ro&oo gravi alcuni inconve

nïquti inseparabili dalla applicazione niedesima. 
| E ovvio che p e r l e vicende continue del comraer

" i 

do,ile produzioni industriali non possono sempre mante

nersi in perfetto equilibrio col b i sogno della consumazio

ne; anzi più sposso accade çjie mentre la produzione e 
'Offerte tendono a dilatarsi ed accrescersi, aoree una 
causa qualunque che diminuisce o fa cessare le richiesto, 
Per cui la produzione è necessità che si arresti . 

■ In questi spostamenti dell ' industria, £ certo che una 
santità di operaj deve di; tratto in tratto, trovarsi improv
lamente sepia lavoro. 

Se si chiama a consiglio l 'Economista purp, jneso

^bilmente ti dice, che questo è un male, ma guai se la 

Società', volesse tentare d'introdurre ordine o regola qua

lunque si fosse,colla pretensione di apportarvi un rime

diò!* Che anderebbe sicuramente a crearne dei maggiori. 
La ragione dell 'uinanità peral tm non sillogizza iti 

questo modo! Ella riflette, che mentre TEconomista 
freddanìente aspetta, che nella naturale ricornposizione 
dell ' equilibrio si addimostri, la maraviglia*4el suo siste

ma, centinaia e migliaia di famiglie innocenti langui

scono néUMnedia e nella miseria; e pensa che ottima e 
divina conquista della Civiltà sìa per esser quella, di tro

var modo per cui senza offesa del principio generale 
, della libertà d'industria possa sempre l 'operaio star si . 
curo di non perire per mancanza di lavoro, come senza 
offesa del principio di liberta personale, la lègge prov

vede alla sicurezza generale dei Cittadini. 
Noi siamo lontani dal l 'osare di propor qui un modo 

di soluzione per un problema così grande e difficile. 
Certo è che questo desiderato progresso non lo vedia

mo impossibile, anzi, se ?ìl Cielo seconda i nostri voti, 
emergerà dal le prove e dagli studi pratici quali con tanto 
accorgimento sono stati ammessi dal Governo francese. 

E tornando ai nostri operai Stampatori, non vediamo 
ragione perchè il Governo si ricusi dal l 'adot tare qualche 
temperamento, sia pur provvisorio, che anche indiretta

mente possa alleviare le presenti loro necessità, 
Essi medesimi ragionano giustamente, quando di

cono che nello Stabilimento delle Strade Ferrate quelle 
industrie che venivano a soffrirne hanno avuto tempo 
sufficiente per accomodarsi alla meglio con altre dest i

nazioni, e si è provveduto perchè molti individui che ri
manevano senza lavoro trovino occupazione nel servizio 
delle nuove strade. Ma se domani si erigono, come è fa

cile, altre macchine Tipografiche, qual sarà la sorte di 
quei tanti operaj che r imarranno per le Strade? Ci pensi 
il Governo ! . . . 

Del resto il nostro ufficio in .questa p a r t e non può 
essere che quello di preghiera ; caldissima sì, ma pur 
sempre preghiera. 

s Quando dovesse risulUu'e inefficace, il solo espe

diente che r imane in poter nostro, sarebbe quello di 
dare T esèmpio di una soscrizione, che sebben piccolo 
rimedio, non sarà però da noi trascurato. 
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La repubblica pare oramai nel modo più definitivo co
stituita in Francia. Ognintorno vengono nuove note d'ade
sione dalle provincie, L'Inghilterra la riconosce. Carlo X la
sciò lunghe simpatie manifestate fin dal primo istallamento 
del governo del Luglio e pertinacemente mantenute Ano agi* 
nltimi giorni. l.uigi Filippo non ha quest' ultima consolazio
ne dei re decaduti. Non un grido in suo favore in mezzo ól 
tanti movimenti di Parigi e delle altre città; non un lamento 
su tanta sventura. Non verificandosi che egli sia stato col
pito d* accidente al primo toccare del suolo inglese, si veri
fica anche troppo giusta la morte fulminante per la sua dinastia 
caduta e spenta tutta d 'un colpo su quella Francia nella 
quale lusingavasid'aver poste radici s\salde. Non avendo 
amato nessuno non è stato neppure riamato. I suoi l 'abban
donano tutti. I nobili antichi che fecero della fedeltà una gran 
virtù di Palazzo, seguitarono i vecchi re con cavalleresco 
entusiasmo e furono ammirati dagli stessi nemici. Ttfa la 

nuova aristocrazia del banco e della speculazione, della 
quale Luigi Filippo circondava il suo tronp, e che pareva fin 
qui di voler sostenerlo, è rimasta al suo pontone} giorno del 
pericolo, e, seduta copra i| suo oro, si è mostratEt impagsibije 
al grido tremendo di mwa /o Rtpuhbliwl Rotchild offre il 
sub .credito: Bngeaud la sua spada : Soult la sua esperienza 
nelle cose di guerra. Tutto va a seconda della repubblica, dì 
questa creazione fantastica, come la chiamava Guizot, delle 
immaginazioni esaltate, e che ora traducasi nql|a più for
midabile reaiti*, f Conservatori per eccellenza non si sono 
punto curati di conservare il loro re, quando hanno veduto 
di potere meglio senza di lui conservare se stessi. Ifr re t*mi! 

nentemente egoista doveva aspettarsi generosità dalla gente 
che egli si era creata ad iininaginp.sua? Nel tempo della sua 
fuga ha ripetuto sovente, che ii.medesinio accadeva già pure a 
re Carlo X. Noi diremo a ragione che Luigi Filippo è caduto 
più a basso. Carlo X mantenne a S. Cloud U esercizio del 
suo potere: creò un luogotenente del regno, e, costretto a fa
sciare il suo posto, fece piuttosto una r i t i ra^ che una fuga 
precipitosa, circondato da suoi servitoci più fidi e dçlle # 
mostrazionidi riverenza delt'istessp Luigi F i l i p p o . L a s c i a ^ 
il trono di Francia scosso dalla rivoluzione popolare, ma 
non caduto. L' essere occupato da un re del suo sangue era 
per lui una consolazione ed una speranza. Consolavasi che 
il trono di S. Luigi si conservasse per allora occupato 'dal 
secondo ramo de'vecchi re, e sperava fermamente di riacqui' 
starlo per il fanciullo suo legittiiyio erede, il quale sarebbe 

i 

stato tanto più caro ai buoni e fedeli Francesi quanto aveva 
più lungamente sofferto. Queste consolazioni mancano affatto 

■ X — 

a Luigi Filippo. Egli vede il suo trono abbattuto per sempre. ; 
L'onda popolare Fay volse ne'suoi vortici per le vie di Parigi, 
poi lo sommerse del tutto. Le Tuilteries, antica stanza di re, 
occupata da lui nel giorno del suo trionfo, addivenne un 
Ospizio d' Invalidi! ! 

SIG. AMMINISTRATORE GENERALE DELLA POG^NA 

Questo giornale nel N.0 436 prendeva la iniziativa per 
una serie di articoli risguardanti cotesta R. Amministrazio
ne, basando puramente il principio, che essa presenta numero
sissimi inconvmienti e sprecamento del pubblico denaro, se 
non si voglia dire in qualche apposito caso malammini
strasione. Da quel che ne segue « JVot metteremo il dito in 
questa piaga ec. » si mostra bene, che sono stati toccati va. 
riì punti in genere, che in specie dovevano servire ^i sog
getto ad altrettanti articoli di questo periodico; ondechè 
l'inesattezza che vi è stata ritrovata, e non Y erroneità dei 
fatti, doveasi rilevare quando separatamente di quelle ma
terie fosso stato discorso. 

Diciamo inesattezza puramente, perchè dalla genuina 
narrativa dei fatti, che qui sotto riportiamo, V. S. stessa, 
che da poco siede iu cotesto ufficio, potrà accertarsi, che è 
pur troppo vero il principio da noi premesso, e che siam 
mossi puramente t a l sentimento del pubblico bene, inpo
couiio, com'Ella ci dice, con sincero emìmo il bene del paese. 
E siccome noi pure siam persuasi che V. S. sia mossa dallo 
stesso spirilo, con la nostra solita franchezza scendiamo alla 
narrativa dei fatti che staranno ad infirmare le di Lei repli
che fatte al suddetto nostro articolo, le quali Ella inserì nel 
N.D 34 della Gazzetta di Firenze. 

Dopo aver Ella detto che .simno siali indotti in errore, 
che non fu vero 1' aumento del prezzo del sale, che non fu 
enorme la spesa dei bulletlini e dei registri, ci dice più sot
to : « Fra i diversi partiti, sì affacciò quello altresì d'in
dur, sì a Lucca che a Pietrasanla ed a Barga, qualche inno
vazione sul prezzo del genere ( i l sale) ». Dunque none 
errore 1' avere accennato che i bullettini ed i registri furono 
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miharloilftfattisi dico, che per la scritturazione dei nume
t'ostmrni Mettini ( 50,000 ) e dei ' r e p ^ h i . sodisfatto 
iaUanDeppsrlériacpn di^^graH/ìcas/o|tf^^hfe1Vmm^ 
nisfrasfone noncôfte iìàMbire altra spesa $hé àìiclla della 
stampa v ; ; ^ ^? 

Dùnque, secondo questa teoria^ i;denari 
ria "non sono denari del Pubblico, pefccliftócondo vien cléftfev 
non formano spesa dei bullettmi in questione. Dì qûekocpx 
ne appelliamo sólo al buon senso. St'sappia però, siccome 
il sigi Amministratore Jo ha taciuto, che le discrede gratili' 
costoni pagate sono assai superiori alla spesa dì stampa solo 
fattaci Vedere;, esse ammontarono a zecchini 95 1/2 

^ossiaho. . . . . . . . . . . • L. 1267. 6. 8 
mentre le spese di stampa a . . . . . » 864. 4 .5 

Perchèdunqùe Won ̂ sattdi^ tò lïirogtiistejlffgnattzél? torseJ 
bùiniPignonesisi dppaghenmnodiciò, che uitimaiuente si è 
loro voluto far cfedere, cioè iilie In ComûnîtA nóu Voglia 

l ' 

iìVconseguenza i Polizzotti e Registri costano X, 2428. di. 4 
Ecco perchè e stata sprecata questa sómma ; perchè 

senza Y approvazione sovrana furono posti in essere i bullet
tini sul dato deiraumcnto del sale e perciò restati inutili. Se 
è stato da noi detto,nel cenno di questo fatto, ora il sale è 
aumentato di prezzo nel ducato dì Lucca, e lo spesa accen
nata messa sotto un titolo invece di un altro, accordiaujo 
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al Si& Amministratore, che è errore, inesattezza; ma il 
fatto della spesa inutile esiste, perciò giusti i nostri reclami. 

Yengluamo adesso alla pretta e genuina narrativa dei 
fatti che precedettero e susseguirono il transito delle vet
ture di mercanzie provenienti da Roma per Siena e da Li
vorno a Firenze. Noi concediamo al sìg. Amministrntore 
ogni e qualunque inesattezza nostra sul!' ordinanza, non 
concediamo però tutto il resto che su dì essa indirettamente 
da noi possa essere stato detto., pronti su tutto a dare i 
nccessarh schiarimenti, come faremo proseguendo le nostre 
osservazioni in fatto di Dogano. 

Prima che dalla vecchia si passasse alla nuova Dogana 
In chiamato dall'attuale Direttore uno dei Vetturali del 
Pignone, noto per la lealtà ed il galantomismo, e gli fece 
sentire che lo stradale progettato per cittò, dovendo traver
sare il ponte alla Carraia, avrebbe impedito ai vetturali di 
fare un forte carico di merci per la difficoltà della discesa 
specialmente dì detto ponte; che perciòegli lo interpellava, 
se avesse trovato difficoltà di passare piuttosto il ponte di 
Ferro, e qumdi> girate le mura esterne, introdursi in città 
per porta S. eaÙo, previa la diminuzione della metà del 
pedaggio del ponte. Caleolandosu due piedi la personachia
mata il pagamento di sole due ernie per carico, ed una, 
come credeva, per il ritorno, rispose che era forse cosa da 
adattarsi, ma che bisognava che egli interpellasse i suoi 
compagni dei Pignone. Intanto fu invitato a portare i nomi 
dei principali baro^ciaì, chp egli rimesse firmali in una nota 
in numero di trenta. , 

Poco dopo P istcsso individuo fu richiamato dall' allora 
Presidente del Buon Governo, il quale gli fece sentóre che lo 
stradale per il trasporto delle mercanzie alla nuova Dogana 
era stato fissato per il ponte di Ferro, ma che peròìlSig. Pot
ili er, di cui mostrò la lettera, voleva due crazie tanto per l'ac
cesso,che pel recesso, e che si obbligava per un solo anno, 
protestando di voler fare una prova, se vi fosse il tornaconto 
per là società. Fu risposto, che se il sig. Pothier voleva pro
vare, i Pignonesi pure non sì obbligavano a nessun tempo 
prefìsso, perchè volevano sperimentare se il passo del ponte 
fosse loro utile. 

Giova qui 1' avvertire* che non sono i soli Pignonesi gli 
obbligati a transitare il ponte di.Ferro, ma quelli provenienti 
da Roma per Siena, e quelli che da Livorno direttamente por' 
tano le merci a Firenze. Di questi non fu fatto nessun conto, 
la loro adesione non fu ricevuta dal sig. Direttore; per
ciò giusta la loro sorpreso all' Ordinanza, doppiamente giusto 
il malcontento. Ma seguitiamo la storia, 

Provato che ebbero i Pignonesi il fatai passo del Ponte, 
sì tro>hrono aver fatto male i loro conti; perchè essi crede
vano dì poter fare più carico ed invece bisognò chenefacesser 

, meno, a cagione della strada sterrata che dal Ponte per le mu
ro esterne conduce a S. palio. In consegnenza doppiò scapito 
e per lo stradale più lungo d'assai, e per la grave tassa di 
pedaggio, la quale veniva a distruggere una gran parte de' lo

, ro guadagni, e così il pane per la loro famiglia. Non furono 
taydVad avuhzare nell'aprile 4847 una Supplica con 30fir
me di Barocciai al Presidente dèi Buon Governo, per essere 
esonerati, se sì volesse pure che di colà passassero, dalla 
tassa di pedaggio pel passo di detto ponte. 

Niùn esito ebbequesta loro rappresentanza, talché il 25 
settembre successivo la rinnovarono. L' esito come il priìno. 
Allora si rivolsero a Lei, sig. Amministratore, ed il primo 
ottobre le presentarono una supplica col çjehiamo delle due 
antecèdenti, e eoli' istanza caldissima dai richiesto esonera
mento, 

Ammesso pure che si volessero tenere obbligati ad un patto 
cui non avevano aderito i Pignonesi, ora per ossero decorso 
l'anno èrano sciolti dalla stessa obbligazione di Pothier. Pciv 

»chè non appagare le loro istanze giustissime? Tiriamo innanzi. 
Dal primo di ottobre fino adora, si può finalmente dire, 

non.è stata omessa nessuna premura, nessuna sollecitazione 
presso dì Lei, sig. Amministratore, perchè la supplica fosse 
favorevolmente risoluta, . , 

• ' - * 

, J Dimandiamo, se si chiama calunniare, l'aver noi detto 
. che così si togljp f obolo sudato di tasca ad un misero par 
dre di fttrnigtiafer darlo agfinteressati sul ponte di Ferro? 

questo òìdarebbe molto da dire itvcontrario, mrigpj£t;ptór bre
: vita facciamo pùnto, aggi ungendo solo che se cosìSÌ volesse, 

;ì bjshgnerèbbe 'che la Comune, pensasse a faro mi ,||Qnslto aereo 
Ipll* la mata Dogana. ■*>V:V *" ' vM ;;; 
i;'$.:; pimandiamo ora rispettosamente, sig. Amministratqre^se 

per ogni parte siano desf ittitte di fondamento teàçeim specifi
. cole :nel nostro giornale. Ci reçatioft pòca meraviglia, che men
( N$e eftó aveva sul tavolino quest1 affare fino dal primo ottóbre, 
t^bbfej^ tM sostenere i| cóhjtrtìrioìonzi abbia potuto asserire 

J òhe non vie' rec/anïo cM Eta qui irascurato, e di cui non sia 
fatto il debito conto, lì pubblico ne giudichi. * 

\Su tutto il resto, che Ella, sig. A ili ministra tor e, chiama 
accuse generiche, ed a ragione., come noi dicevamo in prin
cipio, perchè quei nostro primo artìcolo toccava solo in ge
nere. Ì punti prefissi a tanti nitri artìcoli, noi qui lo ripetiamo 
che saranno fatti altrettanti articoli sef arati; i quali staranno 
a confutare eslesamentéiûUa,generica^di Lei risposta. 
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NOTIZIE ITALIANE 
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STATI BAR DI. Tonno.H È stata pubblicata la legge per 
1' armamento della Milizia comunale dello Stato. 

— Genova, 8 marzo. Dalla Lega Italiana: 
^leri venivano riconosciuti in una trattoria due gesuiti 

in abito borghese, i quali malgrado J'intimazione di partire 
avuta dall'autorità, continuavano a dimorare fra noi. Non 
possiamo se non biasimale altamente questa ostinazione a vo
ler rimanere fra noi con manifesto pericolo della pubblica 
quiete. Crediamo meritevoli di lodef quei cittadini, i quali 
nell'atto che adoperaronsi perchè,gli ordini emanati a loro 
riguardo avessero effetto; curarono che non nascesse occa
sione di maggiori inconvenienti. 

8 detto. Ore 21/2: —Cambiato il Ministero: partito Loren
zo Pareto per Torino chiamato, a formare un nuovo Ministero 
con Cesare Balbo.Gopo di Legione della Guardia Nazio
nale provvisoria in Genova, Vincenzo Ricci. 

Ore 42: — Questa mattina è giunto finalmente il Re
golamento per la Guardia Civica, e riserbandoci a darne un 
esteso giudizio dopo esame più maturo, ci affrettiamo intanto 
ad annunziare che è concepito sopra basi piuttosto larghe se
condo la nostra aspettazione. 

Ore 4 pom, — Dal Corrier Mercantile: 
In questo momento una staffetta proveniente da Torino, 

ci reca la consolante notizia che il ministero dopo la pubbli
cazione dello Statuto Costituzionale, diede la sua dimissione 
in Massa, e quindi S. M. conferì tosto l'incarico al sig conte 
Cesare. Balbo, ed al sig. marchese Lorenzo Pareto di compor
ne un nuòvo; quest'ultimo partì immediatamente alle ore 3, 
per la Capitale, onde combinare un' amministrazione adatta' 
ai tempi, ed omogenea all' opinione pubblica. 

La città tutta all' annunzio di sì fausta notizia proruppe 
in segni dì gioia. ' 

intanto il sig. marchese Vincenzo Ricci sottentra al 
Pareto nel comando della G. Civica Genovese. 

— ^(essàndrìo. A marzo. Dal iìtsorgimen/o: 
Sono due giorni che gli artiglieri non fanno altro che 

portare ìn cittadella, la polvere che trovasi nelle varie polve
riere delia città. La'cittadella si mette in tutto punto. Si at
terrano gli alberi che la circondano, e si tratta di coprire i 
tetti dei quartieri con arena per resistere ad nn bombarda
mento. Qusta mattina furono chiamati dal governatore i ca
pipopolo e promise alla città 500 fucili per la Guardia Ci
vica; essi intanto presentassero un progetto. 

— Novara, 6 marzo Ti darò, a proposito; per 
cosa certissima che il governo austriaco sia stato^ obbligato 
di mandare in Lombardia del danaro per pagare glfimpiegati 
e i militari, come pure che varii signori si provvidero di carta 
monetata per pagare le imposte, comperandole con perdita per 
mettere in angustie il governo. Il denaro mandato giunse 
in Milano in due condotte su forgoni erariali in barili, per
venuti all' uffizio di posta nello stesso modo che si usava mesi 
k por mudarli a Vienna. 

— Spezia, 3 Marzo. Dalla Lega Italiana. 
Per'causa di voi genovesi, il nostro paese un ora fa era 

in sollevazione. Di buonissima ora sono rirrivati due vapori 
carichi di Gesuiti; sarebbe stato meglio fossero stati car
boni roventi, che ninno vi si sarebbe avvicinato. Ne sono 
sbarcati 49 alla volta del Ducato di Modena, e sono to
sto partiti in vetture fra i fischi, gli evviva a Gioberti, 
alla Costitnzhne, o Pio IX, all'Italia. 

— Sento die d' ogni parte li mandano via, e se tutti 
rovinano a Modena i nostri fratelli del Ducato stanno fre
schi! Sarà il quartier generale de' Gesuiti e degli Austriaci; 
ma speriamo per poco. 

KEGIVO LpMBXBDOVENETO. — Jfìiano. 5 marzo. 
' Dalla Lpga Ital: 

' Di novità nulla affatto; né può essere altrimenti in un 
paese a cui rimane soltanto la facoltà di pensare e sperare: 
ma questo stato di ansiosa aspettazione, di penosa incertezza, 
e di sorda oppressione non può a lungo durare. Tutti ì pre
dicatori quaresimali furano espulsi perchè Toscani e Romani / 
Ma queste non sono cose nuove e non abbiamo.a farne le ma
raviglie, avvezzi come siamo a vedere dì peggio. Quelloperò 

che non arrivo à spiegare si è il fal$t jsegtiejtìt̂  di cui sono 
stato testimonio io medesirno; Due signore di riil'a conoscenza 
domandarono il passaporto per, and&Nèneagódere Tariilbalw 
sarhica: dì Firep^eia^olizia non si degnò di concederlo 

Ipikmoncndo loi^âiiféWfrsene a fienoval Chi può intendere le 
t^éme ragioni^i'|ffl?proposta?. JXpn sono forse egualmente 
côiêituzionali Û>k&èmp sartfo e il governo toscano ? Ó forse 
Genova è cittàìfirjpfAu meno bollenti che Firenze? in tal 
caso la nostra Folìzìà tnostrerebbe di conoscere ben poco l'un 
popolò ePaltr^ 

^ •. 

rg 7 mar^Dalla Lega Italiami 
Tutti gli alunni dello studio Guicciàrdi diedero la loro 

dimissione in èégitfto a quella mandata da Vienna al. loro 
capo ̂ ufficiò. I 

In questo momento parte perViennn Fiquelmont; tut to 
lo Statò Maggióre va ad ossequiarlo. * Buon viaggio! ., 
Ieri il teatro era vuoto; non v'erano che due ufficiali tede
sche due in numero. 

Ieri 40 cannoni furono fatti passare per Pavia : stamane 
altri jHìzzi d'artjglìe'ria difilaronó per Porta Verceilina; ogni 
giórn^;pqMrriy|inp cannoni, e .majhizioni. Vernisi che Rade
tzki abbia letto allo Stato Maggio^ un órdifìe del gìorrip ih1 

cui si dice che il 40 oil 45 sì entra in Piemonte. In ca
stello si lavora indefessamente: forti avamposti: palizzata 
attorno alla polveriera. Dicesi pure che 46 cannoni saramro 
puntati contro la città, leiiyn un pranzo presso Radetzki si ' 
fecero evviva e brindisi , | P future conquiste. Preparatevi 
a rispondere a dovere a questi brìndisi, ma non col bic
chiere., 

Quattro consiglieri criminali, i quali debbono giudicar* 
senz'appello 44 giovani arrestati per leiujame faccende, 
sono due tedeschi "e due tirolesi. Pensate voi! 

. Sono giunti qui quindici Gesuiti fuggiti da Novara : 
nitrì ne giungeranno:.grazieI bel regalo che ci fate! ma 
speriamo che tireranno innanzi : Modena e Vienna gli aspet
tano. 

< Dall' Opinime: 
il Carrozzi cercò i suoi passaporti per Parigi; Torresani 

nel rilasciare un passaporto al richiedente disse: « dica poi 
a quei signori che la Lombardia non si porta via in tasca. » 

ma 
che ia uanca e minta, un timore torte ed una viva agitazione 
nel commercio produsse tale notizia. Che fallisca Vienna ne 
siamo contenti: ma come and era per tante nostre famiglie ? 
Confidenza in Dio, in Pio IX ed ìn Carlo Alberto, ecco il dire 
di tutti. 

-

DUCATO m PAUMA < 6 marzo. Dalla Lega ïtaliaw. 
Il Duca disapprova fortemente la ^Costituzione di Pie

monte, e protesta eh'egli non acconsentirà mai a simili cose; 
che se egli dee cadere, vuol cadere gloriosamente. Si vede 
che questo signore crede che assolutismo sia sinomino di 
gloria: e senza dubbio ricorderete tuttavia (seppure in mezzo 
alle grandi cose che avvengono si può ancora pensare alle 
parole e ai fatti del Duca) quel ch'egli scrisse in quel suo 
famoso manifesto dato a Lucca, dove diceva in piane parole 
eh'egli è noto re assoluto e tale vuol morire. Faccia, s(i 
vuole; ma si serva presto, altrimenti speriamo che noi se 
ne caverà la voglia. 

Oggi i poliziotti hanno fatto una perquisizione mimila 
in casa d' un signore di qua : visitarono perfino le botti piene 
di vino, credendo che fossero piene di polvere. E sanno bene 
che oramai non c'è altro rimedio che la polvere. 

r 

RIFORME PARMIGIANE 
r 

NOPtìARLO II DI BORBONE fnfmtte di Spagna, per 
la grazia dì Dio Duca di Parma e Piacensa, Confc dì 
Poufrémoii, Ttfarcheàe di Fillafranca, Mulaszo, Bagnow 
ecc. cca. 

■ 

Sovra il rapporto, e la proposta del Nostro Direttone 
Generale del Dipartimento delle Finanze. \ 

Jbbiamo decretato e decretiamo : 
j ^ 

I 

Art, 4, È ristabilito il giuoco del lotto ne'paesi già To

scani ed Estensi della Lunigiana aggregati ai Nostri Dominii 
in virtù del Trattato del 28 di novembre del 4844. 

Art. 2. Per quel gioco si osserveranno le leggi che ora 
sono in vigore ne'Ducati di Parma e Piacenza cioè: 

Il Decreto del 9 di novembre del 4819 (n. 72)e il De
creto del 47 di dicembre del 4820 ( n. 484. 

Art. 3. Le infrazioni all'art. 26 del sopraccitato De

creto del 9 di novembre del 4849, col quale sono vietate le 
pubbliche lotterie, saranno punite colle pene stabilite dalle 
leggi vigenti al momento detle infrazioni stesse pe'giuochi 
d' azzardo di qualunque natura e denpminazione. 

Art. 4. I.Decreti, de' quali è parlato all' art. 2, saranno 
promulgati negli anzidetti paesi aggregati, e la promulgazione 
avrà luogo mediante ildeposito che di essi si farà negli Uf

fizi! Comùnitativi. * 
Art. 5. Il Nostro Direttore Generale dei Dipnrtiniento 

delle Finanze curerà l'esecuzione di questo presente Nustro 
Decreto. 
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Il nòstro Duca senza riguardo si iSÏVôaèie ò t ò gioftió 
mesto e taciturnp;da tutti coìùro che jp^òt ìdano. Si sa èhe 
racììogiie i suoi migliori quadri e lì spéïiace ^Vienna ijiriKfc 
mente a grosse somme di danaro, prevedendo ciò che non' 
puoi tardar mólto ad accadere. Quî sòno giuptì ïltri austriaci 
di cavalleria, ed altri ancora se ne attendorio fino a compiere 
ilN0 800. La nota banda dei Faentini assoldata dal nòstro 
governo, e in parte miche dai Gesuiti, pèriùsÉraV espia, deruba, 
insos|*ettislçe ed irrita là nastra città sotto la direzione del 
fflinigerato Bisbni stabUitQsi qui nel rifugio della fèccia della 
società. Il Sanfedismo, che è qualche cosa di consimile al Ge
suitismo, mostrasi alquanto sconcertato pei dóritinui avveni
menti politici s\ propizìi alla càusa liberale, e per ultima ri
sorsa si studia di sparger ogni giorno notizie false di tumulti 
e disordini accaduti negli Stati Italiani, ed ora impudente
mente spaccia che la Toscana è tutta in rivoluzione. Ma que
ste vecchie arti noi le coposciamo assai bène, fe pi fanno rì
dere e non altro. Ci si tisiteura clVe iT RafaèllV ^escoVo di 
Carpi, gesuita più degli stessi Gesuiti, diverrà Vescovo di 
Modena. 

— Reggio, 7 marzo. Qui alle porte si frugano i.psssog
gieri fino a cavarli (senza esagerazione) in camicia, per ti
more che portino armi o munizipni. Il governo ha .proibito 
al Parroco di S. Agostino, sig. tìf Denti, di spiegare ?ii Van
gelo nei giorni festivi, perchè ho osato qualche volta di lo
dare Pio IX, e perchè molta gente correva ad ascoltarlo. 
ponCanossini Parroco d'una,villa Reggiana ha domandata 
al governo Y autorizzazione d'aprire una scuola elementare 
çelpopolo, egli è stata niegata. Qui girano di notte birri 
travestiti da prete, li nostroDuca ha aisposto della somma 
(precisa di It. L. 24 a profìtto del sig, Avvocato Basilio Da
valli reggiano per far fronte alle spese di viaggio, vitto, e 
propine in occasione che si è recato a Guastalla a rogare 
f atto di cessione e possessori quella nuova parto dèi felicis
simi dominii Estensi. 

STATI PONTIFICA. — Komo, dal Contemporaneo; 
Il marchese di,Laiati«o Don Neri Corsini partirà tosto 

per Napoli, astringere la lega politica tra Leopoldo e Fer
dinando. Qui dal pontefice ebbe quell' adesione che si poteva 
bene sperare: la missione è ben confidata a lui, che la ragio
ne dei tempi e il sovrastare di gravi mutazioni politiche pre
vide, e le consigliò allora ài suo principe, allora che anche 
la veggenza di un leale Ministro parve e fu detta esaltazione 
di testa. Noi siamo certi cheil Corsini farà che subito ii go
verno ài Napoli volga il pensiero e più che il pensiero le armi 
alla guerra delF indipendenza. Ma subito, subito ! 1 ! Non du
bitiamo che ciò conseguirà il Corsini speditamente, perchè nel 
nuovo Ministero gli verrà fatto, speriamo, di ritrovare meno 
rilassatezze e più italianità. Il Ministero caduto, come po
trà rilevarsi dopo la incancellabile macchia di aver ricorso 
alle potenze straniere e nulla significato ai principi italiani 
solle cose di Sicilia ? Sapphmoche il S errala pri ola che portò 
seco di Parigi 1' amicizia e la politica trista del sig. Guizot fu 
il propugnatore di quella indegnissima delìberazidne. Ver
gogna 1 vergogna 1 Speriamo che al Comando delle milizie 
costitnzionali non troverà più un Nunziante, un Landi, un 
Cutrofiano, un Via!: e così sia. TROVERÀ' LACERATO IL 
PROGETTO DI GUERREGGIAR LA SIGILIA. 

lerisero correva qui voce che la stupenda rivoluzione di 
Francia avea scosso di forte moto la popolazione, di Napoli, e 
si magnificava qualche successo aiutato dalla morale influèn
za di una nuova insurrezione in Calabria, e dalle incomposte 
cose della generosa Sicilia. 

 Abbassate le armi di Francia monarchica sventola sul 
Palazzo dell' Ambasciadore, al Circolo Francese, e all'Ac
cademia di Francia, la bandiera tricolore della Repubblica. E 
giù siicalano anche quelle che insegnavano la residenza del
l' Uditor della Rota. 

T Stamane alle dieci vi sarà rito funebre a S. Luigi dei 
Francesi per le vittime della Rivoluzione. 

Dai respettivi Consigli di Arruolamento si è fatto un 
pubblico avviso al popolo dèi quattordici Rioni per chiama re 

. h Riserva della Civica ad armarsi. 
Ci si dava ìerisera per certa la rinuncia del cardinal 

Bofondi, e a segretario di Stato nominato il cardinale An
tonelli. 

5 marzo Venerdì sera tre ministri Laici, Principe di 
Teano, Principe Gabriellî  Conte Pasolini, diedero la loro 
dimissione: La ragione di questo fatto sta nella mancanza 
di accordo e d'intelligenza tra i membri del ministero. 

— Il troppo famoso Nardoni era stato arrestato nei con
fini tra Napoli e Roma. Ora leggesi nella Pa//ade il seguente 
articoietto; W b 

NON È PIÙ* IN GABBIA 

lardoni  oh dio!  non è più in gabbia. Ordini supe
riori hanno imposto alla Civica di respingerlo al di là de'con
fim del regno. Per bacco 1 gli è bel boccone che si toglie di 
In"» a d u n a c e r t a P e r s o n a • • E va benone!! Egli fuggiva 
«al Regno di Napoli temendo delia pelle sua. Speriamo che 
a questo terrore de'cittadini di Roma del tempo scorso, a 
questo uomo midrjto dalle lagrime di molte famìglie, si ma
nuesti almeno colà il giudizio di Dio. Non parliamo affatto 
oeila morte  ma una paura contìnfio di essa e una inter
«jaoncella dell'acqua e del fuoco. E dove andrà? a Modena 
si crede a ragione. 
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UECINO DE t LIS MCE SjtciWE ^ 
E tinta pubblicata la* seQuente petizione da presentarsi a chi venga 

incaricalo duia compóÉizione del movo Minuterò, 
y - . , ■ . ■ ■ ■ ■ 

Signore >■■..'  

Là non dubbia esp^essiòfl'eyp I m pòrte la n ^ : 
cessità che il nuovo Minjàtó^pS^cmnpostó di nòiiiirii di; 
omogeneo pensare, di fòrza e èapaeità tali da ottenere innanzi: 
tutttf la iiiimediata paéiflcrôioné Ofelia Sicilia, 

Le ostilità e l'effusione idi sangue' in quel paese eccitano ; 
l̂a più manifesta ìndegnazione nella opinione dell' unìvei'salc,. 
e rendono l'attuale guerra estrèmamente impopolare. La 
quote sarebbe già cessata e certamente terminerà se accettato; 
il principio della dóppia legislatura e della separata ammini
strazione della Sicilia da Napoli* si voglia riconoscere cóme 
una conseguènza di esso, e coméiuna necessità dell'attuale 
posizione delle cose che Una guarnigione napolitana non ab
bia a risedere in Sicilia ê viceversa, seiïza un patto consentito 
da'due Parlamenti. Uricònoscimento della qual necessità", i 
sottoscritti credono esser la .precipua condizione che procac
cerebbe al Ministero l'appoggio della pubblica opinione. 

Un Ministero cosi formato sarà capace eziandio di pro
curare al Regno quei Vantaggi che^L ha ogni diritto di at
tendersi dalle nuove nostre istituzioni. ; 

Questa risoluzione per parte ed a nome delle rispettive 
loro provincie osano rassegnare at suo savio giudi/io, i sot
toscritti 

Napoli li 3 marzo 1848.
Giovattnì Andrea Romeo — Canonico Paolo Pellicano 

— Casimiro de Lieto — Antonino Plotino — Dome
H 

nico Forgiuele — Francesco Mascì * Giovanni Mo
sci aro — Damiano Assunti — Michele Primicerio. 
N Giuseppe Cappa— Ottavio Graziosi— Marchese 
Dragonetti — Silvio Spaventa — Vincenzo de Tho
masis — Gennaro Bellelli — Giuseppe del Re — 
Gostabile Carducci — Nicpla Bruni ■< Giuseppe Ro . 

^ mano — Saverio Barbarisi — Gaetano Trevisani 
— Nicola de Luca — Michele Fonseca. 

— 5. marzo. Dal Contemporaneo: 
Qui i neinici del bene e della libertà non dormono, e 

tentano ogni via per turbare 1' ordine pubblico; ma la Poli
zia è infaticabile e va continuamente sulle loro traccie. E 

■ 

stato scoperto un piccolo cannone che dovea forse servire per 
una controrivoluzione. Questa notte è stata tirata una sas
sata ad una sentinella della Guardia Nazionale, che ha risposto 
con un pipo di fucile, ma non ha colpito Y aggressore/ 

Questa sera vi è illuminazione nella città pel parto 
della Regina, che ieri diede alla luce un figlio, cui è stato 
posto il nome di Giuseppe. 

Il famoso Code, che dopft le dimostrazioni della fine 
di Gennaro si era rifuggito a Somma, ed avea Chiesto di 
venire a Roma, ha ricevuto invece un passaporto per Fog
gia: ma l'Intendente avvisò la Polizia, che il Popolo era 
disposto a fargli non troppo benevole accoglienze. Quindi 
fu mandato nel novraioto d' una famiglia religiosa ìn uh pae
settofra Salerno, ed Avellino; ma ivi ancora gli fu negato il 

^ ricovero. Ora si trova a Castellamare nascosto, ma presto 
1 riceverà un passaporto per 1' estero. 

— 6 marzo. Dal Gior. delle Due Sicilie: 
Il Ministero Napoletano è stato ricostituito nel modo 

seguente: , 
Il Duca di Scrracapriola, per la Presidenza del Con

siglio. 
Il Barone D. Cesidio Bonanni, Affari Ecclesiaslici. 
Il Principe Dentice, Finanze. 
Il Prìncipe Torello, Agricoltura e Commercio. 
D. Francesco Bozzelli, Interno. 
Il Principe di Cariati, Affari Esteri. 
D. Vincenzo degli Uberti, Guerra e Marina. 
D. Giacomo Savarese, Lavori Pubblici. 
D. Carlo Poerio, IstrùzioneiPubblica. 
D. Aurelio Saliceti, Grazia e Giustizia. 
— Oggi (6) è arrivata la risposta, dell'Austria e della 

Prussia, che riconoscono la'Costituzione salva la unità go
vernativa nelle due Sicilie. 

— Si stanno facendo dei preparativi nella marina 
— Scrivono da Avellino che venerdì sera quel popo

lo, avendo saputo che M. Grassellini si tratteneva in fratel
1 levole e misterioso colloquio col vescovo M. Maniscalchi, 
trasse tumultando al palazzo vescovile.e gridando: lungi da 
noiil traditore di Pio IX, morte a GrassclUni. Per calmare 
T effervescenza popolare fu mestieri fare uscire dai palazzo 
una carrozza da viaggio ove si disse che stava il Grassellini, 
ed il popolo T accompagnò con fischi, urli e colpi, di pietre,. 
Si suppone poi che il Grassellini fosse fuggito nel corso della 
notte. * ' ' . 

Finalmente Ferdinando si è lasciato strappare, sotto 
l'influenza delle notizie sulla Repubblica Francese, da Lord 
Minto, tutte quelle condizioni, delle quali questo nobile di
plomatico credeva doversi mantenere in diritto la SicÌlia,Talla 
qual volta è già partito col seguito della squadra Inglese. Una 
sola, a quel che è traspirato, sarebbe la difficoltà che il nobile 
Mediatore troverà ad appianare colle domande dell' Isola, dif
ficoltà derivante dalla condizione, alla quale Ferdinando II 
ha sottoposta la sua adesione, quella cioè di mantenere in di
ritto guarnigione Napoletana in Siracusa, ed in Messina, e la 
cifro dì essi da taluni si fa ascendere a 42 mila uomini, da 
altri sino'a 45 mila. Non sappiamo peraltro se per tener 
guarnigione s'intenda occupuzione delle divierse Fortezze di 
Messina, e della Cittadella di Siracusa, o se sì tratta di oc
cnpasione miliare delle due Città antiUetle. Comunque 
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siasi, alla cifra, ed alla occM/msione militare i Siciliani ban 
sempre da opporre un trentamila soldati proprii dì linea, 
che sono àutbrizsìati a mantenere, eia Guardia naiiónàlé. fti
flettiamo altronde che il Govèrno di Terraferma non yòrVà 
cèrto» in tempo di. pace; e dopoché gli sarûhrio svaniti ìsuèf 
dubbi sulla fedeltà ed unione dei Siciliani, mantenere in Si
cilia tante truppe napoletane da formarsi un aggravio perma
nènte troppo costóso, e perciò troverà. opportuno dimii. 
nuirle. . ^: . . ■■ «■"■' ''"' 

* Ci scrivono! Le vertente colla Sicilia sonò terminate^ 
avendoli Re aderito a tutte le domande. Ruggero Settimo é 
nominato YiceRe, ed il Parlamento convocato in Palermo. 
Lord Minto pàBì iersera a quella volta con una parte della 
flotta inglese ed ûcùeimpagnatoda un Ministro Napoletana 

NOTIZIE ESTERE 
' :

L
- * ■ • . . : ■ ■ . : ■ ' ■ 

X ^ ■ 
J I 

FRANCIA. — Parigi 5 Marzo. 
Questa mattina la guardia nazionale fu vivamente com

mossa da una sçena.jbellissima. II generale Courtàis, pas
sando T ispezione, notò una guardia naziojiale bene accón
cia che avea la sciabola alla mano. Voi, disse il generale, 
non avete fucile? — No, rispose la guardia, e non ne porterò 
punto. —.E perchè? Non vedi tu che non ho che uh brac? 
ciò? ~ Ë dove avete perduto l'altro? — A Leipsick: tu ben 
lo sai, che eravamo insieme. Il generale lo guardò fissa
mente, e gli saltò al collo: riconobbe il suo antico camerata, 
il generale Baraguay d'Illìers. 11 generale Courtàis fece com
primenti alla compagnia della prima legione d* aver neè^ Sue 
file un soldato siffatto, 
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REPUBBLICA FRANCESE 
Libertà, eguaglvansa. fraternità. , 

• i 

PROCLAMA. V . / 

Cittadini! 
La commissione del governo pei lavoratori entrò in 

funzione oggi. Sovra i banchi ove non ha guari sedevano i 
legislatori del privilegio, i pari di Francia, venne a sua 
volta a sedersi il popolo, come per prender? materialmente 
possesso del suo diritto, e notare il posto della sua so
vranità. / 

Alcuni operai vostri compagni discussero dinnanzi a noi 
e con noi gli interessi che vi sono cari. L' han fatto con cal
ma e dignità, proprio come convicnsi a uomini liberi. Noi 
abbiamo accolti i loro voti, e perchè sieno prontamente rea
lizzati, abbiamo deciso che ogni professione scelga un dele
gato che sarà chiamato al seno della commissione di go
verno. 

Intanto che la commissione di governo si trova com
pletata dalla scelta dei delegati dei diversi stati, noi ci 
occupiamo a risolvere le questioni relative alle ore di la
voro ed all' abolizione del marchandasfe. 

Ed ora, cittadini, affrettatevi a riprendere i vostri la
vori; pensate che un ora di ritardo è un tesoro perduto 
per la patria; voi siete una delle forze ed una delie sol
lecitudini del governo provvisorio della Repubblica. ' 

Esso vi ama, abbiate confidenza in lui, e sappiate che 
essuè quasi più impaziente di voi del vostro bene. 

Il popolo riportò col suo coràggio una vittoria per sem
■ pre memorabile; voglia immortalìzz,are il suo trionfo colla 

saggezza. 
I membri, ec. 

— Il Simcidà, secondo una lettera di Brighton, dei 5, 
alcuni particolari suH' arrivo del re e della regina dei Fran
cesi in Inghilterra. — Il re e la regina per alcuni giorni an
darono da podere in podere nelle vicinanze di Treport. Al 
giovedì, acçompognati da due persone di servizio, s'imbar
carono s' un battello da pescatore presso Treport, coli' in
tenzione di tentare di traversar il canale. In mare la comi
tiva fu raccolta dall'.Express, che partì immediatamente per 
Newhaven, ove.giunse alle 7 del mattino. Ma, per causa del 
tempo, il capitano non potè entrare cheinsin verso mezzodì. 
Allo sbarco furono salutati dalla popolazione che trasse quasi 
tutta a vederli. Il primo atto di Luigi Filippo fu di scrivere 
una lettera alla regina, in cui le davalanotizia del suo arri
vo. Il re era vestito di una ô/ouse grigia e d' un soprabito 
turchino, accattati dal capitano dell' Express. 

Il re non aveva maggior bagaglio di ciò che potesse por
tar nelle sue tasche. Uno dei direttori della strada ferrata di 
Londra e Brighton partì da questa città per Newbaven con 
un treno speciale pel re. — Il signor Duchâtel giunse a Bri
ghton. 

— Parecchi architetti per incarico avutone dol governo 
provvisionale sonosi recati ad esaminare la camera dei de
pulatì onde farvi eseguire que' cambiamenti che saranno ne
cessarii a renderla capace di contenere la nuova assemblea 
nazionale. 

— Una dimostrazione simile a quella di $. Mandé deve 
aver luogo ben presto aìle tombe di GarnierPagés Huniore e 
di G. Cavaignac: le loro spoglie saranno trasportate al 
Panteon. 

— ■ 1 provveditori della casa di Luigi Filippo e dei mem
bri (lell'exregìa famiglia, hanno presentato ad A. Marrast un 
ricorso, per chiedere le somme che loro sono tiiltavia 
dovute. Il debito s' assicura che ascenda ad una cifra enorme. 

— La pialla livellatrice, già fatta correre^sulle teste dei 
vivi, sarà applicata anche ai morti. Si annunzia l'abolizione 
delle pompe funebri: il medesimo carro.e la medesima bara 
saranno imposti a tutti i cittadini ; e le chiese saranno in
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la stessa eguàjhàùza nel|ei funSiiottï 

hL'iumforjne détfnriiìata sarà ridotto alla ih^ësithà 
icftà; alla cavuiierià saranno dati sâiMë Me Ùrtllbr

mM1 uno. per la leggiera, 1 altro per la pesante. L' uni
làrnç a^la^daWm^zlonalé subirà a h c t r ^ ïkutâ dioïiÎ(: 
^emìoni;: sì deporranno le buffetterie è i nerétti a pelo. J"'^ 

„ ^ Si fissicura che : à âne di evito reaper r adesso óghl 
grave difficoltà, il govèrno abbia delermìnalo di ridurre a 4 
cent* 1̂ bollo dei giornali e degli scritti periodici»., 
! >.;i —Il pagamento del tìhedel mese, alla' bSrÌQà|di Fraìì'dìa, 
hajqrpasiato le [speranze. '—• Molti negozianti1 non htìnWò; 
nemmeno doluto approfittare della proroga loro concèssa dal' 
nuovo governo. / ' • ? ■ 

— Ilavoratori pubblici si stanno organizzando sotto la 
direzione del sig. Higonnet; s ■■' 

— Continuano le adesioni officiali di molti generali alla 
repùbblica, delle magistrature, e delle città. 

r^ H corteo funebre delfé vittime di febbraio partirà 
oggi a mEizzpdì̂  dalla chiesa (Iella Matlòlefto. Sarà riservato 
un posto, ai feriti nelle giornate di febbràio, ài 'decorati di 
lùgiio, ai detenuti politici della caduta mòtfartfìiia; edi, dif
ferenti popoli del globo avranno i loro rappresentanti. 

^ Una depûïozionc della società demobrotìca polonesè. • 
si presentò ìn seguito, per reclamare I' appòggio della repub
blica nei loro sforzi per la ricostituzione della Polonia. Àr

arrast Ipro^disse parole di conforto. 
» JUspaccio iëlegra/ico. + Il sotto prefetto tì\ Avranches. 

^ marzo 4 ore. Un capitano pârtito da Jersey Ieri sera 
ha dichiarato che la duchessa d' Orléans, i suoi figli, il sig. 
Guizot ed il generale erano arrivati lurtedì sera prove
nienti da Graville. Il governatore dell' isola avrebbe messo 
a loro disposizione nn bastimento a vapore per transitarli in 
Inghilterra. 

—t La seguente lettera fu diretta al ministro dell'in
terno. Rouen, 3 marzo 4848. 

.Cittadino ministro. — L'exre LiiiglÌFÌlippò, naseosto da 
;piû giòchi nei dintórni di Tfouville, ha fatto la'traversa da 
■Ilòhfer all? llauvre, nel moménto della marea di ieri sera, 
fe di là si è iriibarcàto per l'Inghilterra slul battello r e p r e s s , 
1 preparativi di questa partenza si sono tenuti segreti colla 
massima precairzione, ed i capitani dei battelli a vapore 
che hanno servito in questa partenza sono anch'essi rimasti 
nfell1 ignoranza^ del fptto al quale concorrevano coli'opera 
propria. Non ne fui istrutto che al momento da una per
sóna assistente a quell'imbarco. 

Salute e fraternità. 
— La Uga inlern'azionale dei popoli (costituita a Lon

dra) fondata per difendere le rispettive nazionalità e il di
ritto imperserittibile dei popoli a governarsi da sé e ad af
fratellarsi fra loro, hafatto rimettere ieri al governo prov
visorio un indirizzo per mezzo dèi sig. I Linton e G. Mazzini, 
segretario e membro del comitato d' assoc iazione. 

— 4 marzo. —■ ìerisera i Tedeschi residenti costà si 
sono riuniti per formare una società repubhlfcana; hanno 
'scelto per lóro ctìpo il poeta Herwegh. 

̂  Si annunzia l 'arrivoa Parigi di una deputazione 
del popolo svizzero per porgere un indirizzo al governo 

.provvisorio, 
— Sappiaino positivamente che le elezioni per la for

.maziorie dell'assemblea costituente avranno luogo dar4 
ai 40 aprile. 

— L' arcivescovo di Parigi ha nominato il P. Lacor
daire vicario generale della diocesi. 

— II numerodegli arruolati volontari nella guardia 
nazionale di Parigi s' elevava ieri al di là di 34,000; in 
guisa che i consigli di rivista dovranno fare una scelta per 
conservale solariiente gli uoùiini più validi. 

— 4 marzo — La <bafica di Francia a Strasburg ha * 
deciso di niettërb alla disposizione del Rìcevitor generale 
i fóndi 'nécfe^àri per assidurare il corso diluiti i servìzi 

ci. 
Il signor Stefano Anìgo direttore delle poste ci an

riuncìàéhe ièorriéri arrivati oggi confermano tutti, (senza 
lina sòia eccezione, che l'ordine'regna dapertutto, il lâ 
voro e gli affari commerciali hanno ripreso il loro primi
tivo corèo. 

™ Oggfi la fólla si fermava dinanzi la^guardia nazionale 
sfilata suU'entrata dèi sobborgo Montmartre, L'attenzione era
rivòlta specialmente al loro portainsegna, giovine donna col 
berretto frigio, ed' ariama^ziale. 

— Oltrei 24 battaglioni di guardia nazionale mobile che il 
governo ha autorizzati sì parla di creare nuovi reggimenti di 
fanteria e cavalleria. 
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.— La municipalità di Pari'gi(ha risolto, che nel sito dove è 
sepolto Armand Carrel sia collocata una colonna, dove sia in
scritto il suo nome, proibendo die altri vi possa mai esser 
sepolto,. 

^ I fratelli della Dottrina Cristiana hanno sfrattato da 
Tolosa il 26 febbraio alle 5 della sera. 

— Il governo provvisorio pubblicò il seguente decreto: 
sullarelazionedella commissione di governo pei lavori: Consi
derando 4. che un lavoro manuale troppo prolungato non so
lamente rovina la salute dell' operaio, ma Y offende nella di
gnità di uomo, togliendolo alla coltura della sua intelligenza; 

2 ; Che il soverchio usufruttuare degli operai, detti mar
c/tand*ewH ovvero Jacherow, è nella sua essenza ingiusta, 
vessatricè e contraria al principio di fraternità; 

Il governo provvisoriodejla repubblica decreta; 
4. La giornata del lavoro è diminuita d' un'ora. In con

seguenza a Parigi, dov'essa era di undici ore, si riduce a 
dieci, <d in provincia dove finora fivdi dodicî  si riduce a un
diei. 

1 ■ *,1':r.s' 
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 1 JÈ abdlfto Y usufVuttunftô gli operai per vi^di^óttó
impresûri ovvero ìmrchànft'ìge. 

È ben inteso che le società d'operai, che non hanno por 
oggetto Y usufruttuare gli operai 'li uni sugli altrtnon sono 

; considerate siccome marc/iartrfaaè. 
■ NON 

( Dalla Dew* paóifigue ). 
■Ieri sera sulla tomba d^Arinaud Cari'el^llJIi^ E. Gi

rardin esprimeva un solennô^yoto al Governo ^rovvisprio, 
nóme dell* illustre scrittore*;, vìttima d'un fl^ilê combat

timento, esso chiedeva la proscrizione del Duello. 
Tutta la Francia ha risposlo con Marrastii che quel voto 

deve esser esaudito, ; ; ,. 
Un governo che ha preso la fraternità., per divisa e 

per base, ha in questa; proscrizióne un primo dovere da 
compierei 

li Duello è un avanzo di barbarismo} il progresso deve, 
farlo sparire dalla terra. 

Il Duello ha per principio un pregiudizio ; la missione 
della Repubblica franoeàe^ 4eve distruggerlo. Il sangue non 
lava l' onore macchiató;i e alt* insultato resta sempre, dopo 
averlo versato, la taccia.di .prtìioìda. ,, 

La Saggezza dell' assemblea stabilirà un modo di ripa
razione; ed istituirà un Giury' d'.ontjre, che pronunzierà 
sulla gravità delle offese. 

Questa sanguinosa usanza saràterto^roscritta; la riconci
liazione universal'e compiuta dall' avvenimento della Repub
blica, 1* ha già condannato inappellabilmente, 

Ì,GTO.  I)|llà Détti. Pacif: 
11 Belgio è sui pùnto di trasmutarsi in Repubblica d' ac

cordo còl Re Leopoldo, èhe in questti ciVCostèinza acquiste
rebbe un nuovo titolo alla riéonoàcenza del popolò Belgico. 

Queste tendenze diverranno g i r a l i ed irresistibili, 
quand© Y Europa siasi acdçrtata che là Francia non vuole 
conquiste. 

i 

iNGniLTEURAv ~ Londra era, giórni sono, alla vigi
lia d'ima rivoluzione. Il ministero inglese avea proposto un 
progetto di leggeperamnon/arede! 2 Q/OT imposizione sulle 
rendite. Questa imposizione sollevò una tale irritazione nel 
paese, che si temette d' una rivoluzione. Un giornale ultra
conservatore s'esprime cosi : 

« Col più vivo desiderio di evitare ogni esagerazione, 
noi dichiariamo sinceramente che tremiamo pensando a 
quello che può succedere, se il popolo vede nella Camera dei 
Comuni il menomo partilo per 1' aumento dell' incomMoa:. 
Noi non sappiamo sotto quali forme si manifesterà il pub
blico sdegno, ma siamo èe£Li che se martedì mattino il 
popolo vede i suoi rappresentanti votare un shilling dì tassa 
sulle rèndite, prima che finisca la settimana scoppieranno 
avvenimenti non più visti in Inghilterra da molti anni ». 

Il gabinetto inglese, ammaestrato dall'esempio di Luigi 
Filippo, s' affrettò a ritirare il suo bill impopolare, e Ja col
lera del popolo si calmò. 

— 11 seguente indirizzo al popolo francese si copre di 
soscrizioni nelh popolazione inglese: 

Fratelli, le poche ore testé passate furono piene di av
venimenti della più alta importanza pel benessere della so
cietà nel mondo. 

La politica insensafa del vostro governo fu causa d' Una 
commozione i cui risultati sono difficili a prevedere. Sagge 
concessioni a giuste domande vi avrebbero salvati dalia 
guerra civile, ed il potere non sarebbe stato colpevole del 
sangue sparso. 

Voi faceste !ìl vostro dovere ; la giustizio prevalse e 
voi avete trionfato. Possalo gli avvenimenti di Parigi du
rare come avviso eterno ai cap' delle nazioni di non più 
ricadere nella follia e cecità di credere che le riforme non 
sono necessarie, o che Sé lo sono.non si dee concederle. 

 Popolo di Francia,1!» stabilitale la dignità d'una grande 
rivoluzione consìste nèlf avere 'primamente jun grartde og
getto,'poi nel rispettale la proprietà e la vita umana. Noi vi 
siamo di molto'debitori per la vostra manifestazione contro 
1' oppressura ; ma vi supplichiamo di terminare questa lotta 
come T avete eominciata, cioè in ispiri to di pacoì 

Finalmente, se Dio vi .protegga, siate calmi e fermi, e 
la giustizio trionferà. 

Londra, 2 marzo. — arrivo di Luigi Filppo. ILord 
dell'Ammiraglio ci hanno comunicato la seguènte impor
tante notizia che noi ci afFréttiamo di pubblicaresenza un 
momento dì dilazione, a Possiamo assicurare che Luigi Fi
lippo, accompagnato doli' ex Regina, sbarcò su queste spiag
gia in aperto naviglio, da un piccolo bastimento, supposto 
essere il Furet, da Treport ». 

— Possiamo annunziare il felice arrivo dei signor 
Guizot a Folkstane. 

PRUSSIA. — Beriino, %$ febbraio. 
La notte di' avantieri giunsero le notizie di Parigi.li re 

partì subito da Charlottenburg e ritorno al Palazzo» ove subito 
tenne un Consiglio di Ministri che di nuovo riunissi quest'og
gi, Si dice che si risolvette dj prendere misure militari capaci 
di respingere qualun,que assalto dallo frontiere^'P^ussiane. 

Una lettera partieolare^Lannunzia che in*Berlino più di 
40 mila nomini si sono ragunati per chiedere uno larga Co
stituzione. ' \ 

GERMANIA. ^ Dalla Reforme: 
Una grande agitazione e'nn sordo fermento si è manife

stato nella Germania e specialmente negli Stati confinanti 
colla Francia, Il Gran Ducato di Baden è alla testa del mo
vimento. Già ilgoverno pare che ceda all'energia spiegata 
dall' opposizione. ". 
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•Urta Êuàrdia Ci"vicà sì sta o 
distribuite ai Cittadini di CarlsruKè. 

. ~* Ci scrivono da Francofofte, i l m Ja Confederazióne 
erinanica Ha pròè|amflfc'a lit libeHà dètfâstampa, e che in 

Baden*oltre à Uèitfelî ber tossono stati pure accordati ì giurì 
ed^nltre,istUuH^m;iHìè^lbcuiil Governo si era eosttmte
mente_oppostO'fln(|;allîiùbïuio segno. — Gii Stati di Assia
Cassel hanno ^IjHr.'Appere al loro Principe elettore dimo
rante in BeHind^^fe se egli non ritornasse frajre giorni a 
tìassel, e non vogÎiïèpèndere in pcitria» cioè inCossèl il de
naro delja sua,(ista civile, il' paese per mezzo degH Stati io 
terrebbe per d e b u t o è metterebbe in sequestrò tutti ì suoi 

,beni. — lì feritìMp.è assai grande dappertutto in Bavìpra o 
nel Wtittember^,; per cui bisogna stai preparatia tutto. 
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NOTIZIE DELLA SERA 
; . , . " i ' ■ • ' " ■ ■ , 

Parigi, 4 Marzo 1848, RiìPtmBUóx FrtAwfcBSE. 
Il Governo provvisòrio ai suoi Goticittadini 

Dopo lunghi.inolivi di un Decreto, óve parlando 
del Bbllo dei Giornali si dice, efie il Governo provvisorio 
non poteva considerare come um Bendila puramente jîscak 
una tassa essenzialmente politica si conclude con tre Ar
ticoli, l'ultimo dei quali è così concepito.' 

Articolo 3. L'imposizione del JìOLLO sugli scritti 
periodici è abolita; ^ 

5 marzo. Il Govèrno Provvisorio, nella sua se
duta d1 ieri, ha fissato la oonvocazione dell'Assemblee 
Elettorali al 9 Aprile prossimo; e la riunione Nazionale 
dell'Assemblea Costituente al 30 April^. 

Nella stessa seduta ha stabilito per foaçd generali 
del Decreto da adottarsi: i ò L'Assemblea azionale de
creterà la Costituzione ; %Q La Elezione avrà per base 
la popolazione; 3ô I Rappresentanti del popolo saranno 
in numerò di 900; compresa l'Algeria e le Colonie fran
cesi; 4°. Il suffragio sarà diretto ed̂  universale senza 
condizioni di Censo; #<> Tutti i FrancesijChe h«m compito 
21 anno saranno elettori; e quelli che han compiti anni 25 
saranno eìigibìll; 6° Lo squittinio Sarà segreto. 

II Moniteur, pubblica la Circolare indirizzata da 
Lamartine agli Agenti diplomatici della Repubblica Fran
cese. Vi si nota questa frase: / trattati del <lSia. non 
esistono più in dinito agli occhi dilla Repubblica: però le 
circoscmìom territoriali ritenute da questi Trattati smo 
un fatto da esser ammesso come fcase delle ine mlmioni 
con k altre nazioni: questa massima non è per nuWa ïn
concihabìle con la quiete di Europa. * 

1 giornali inglesi annunziano Farrivodel ex̂ mmi
stro Guizot a Londra. Tutto il suo equipaggio consisteva 
in un semplice portafogli. 

Monaco (Baviera), 4 Marzo. 
Dopo le dimostrazioni popolari, dopo il passo fatto 

dalla Magistratura Civica presso il Re, Egli aderì al votò 
universale fissando la convocazione delle due Camere 
per il 16 Marzo. 

Stuttgwda, (Wurtemberg). Un'Ordinanza reale 
del dì primo Marzo, revoca i decreti del mese d'otto
bre .1829 sulla stampa, e ristabilisce in vigore quelli 
del 1817, the fanno la stampa medesima liberissima. 

.Genova, 10 Marzo, alle 2 pomeridiane. Corrono 
voci sulla formazione del nuovo Ministero iu Torino. 
Ecco una lista di nomi che sono nella bocca di tutti. 

r 

Cesare Balbo, Affari Esteri e Presidente; Ricci Vincenzo, 
Lavori Pubblici, e Commercio; ParetoLorenzoInterno, e 
Polizia;Lisio ( già esule ) Guenra; Cavour Camillo, Istru
zione; Sclopis, Giustizia. 

NEI PROSSIMI NUMERI DELL' ALBA DAREMO LA 
STORIA DELLE GLORIOSE TRE GIORNATE DI FEBBRAIO 
DALLE QUALI USCI' LA REPUBBLICA FRANCESE: 
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LUIGI FORTUNATO PIERI FAUMAClSTA In Flreruo fa noloal 
Pubblico, ohe nello di Lui Farmacie sllunte in Via della Condolla, o 
in Via mirgo Pinti presso Candell, èstablìllo Punico neposlto dfello 
Acque Purgative ìli Volle Corsaeili Cóllinaja, ultimamenlo scoperta 
nel dlulornl ili Livorno nella tenuta del Sig. Corridl, le di cui pro

pi ielà purgative eohstaUHo da 'xtpelule osperknae le custìlulsrono 
auperiòrmento uììll in tutti quel casi In culvogìlano adoperarsi altre 
aeque initieralinn qui conosciuto, 81 vendono In flnschl ed In mozzi 
flasebi tant» ali* Ingrosso ulto al dottaglln. 

* 4 . i f . i p * 

AVVISO ALLE 'SIGNORE 
COTONE DA Cacum DA TRINA E DA CROCHET m SEI CAH DI 

T. I Bather e Gompqgno. 
Si richiama 1' ailenziono dello Signore a quoio nuovo arlicolo, 

comò mondo deHrt plrt bella.fol»!>tfcazl«ne o filalo e lori* mes"» ̂  
qaanlo ne sia stato fin ad ora iprodoUff. lìdipawìto fcn rocchetti in 
luuglrrzza di 200. Jarrtu Ingli'R,iparl «a iai^^ravrtanorouUna. Olire 
dsâêre il miglioro diUUtli Collii, dawioIreyépanteolawnMile adal

lalo per quello AI ti alili ed'Btófef.î tl.iaotno laTort «II1 uva.Ila, Irine e 
Crochet. 

Si trova vendibllo in1 lutti rtumeH (tàrN. 1̂2 al'130 a ^cra/iell 
rocchetlo prààso'Faloini, Catatuaro, 'Couture Alile, al Telaio Gl'Oro, 
come pure al deposito pressoi soli agenti IH llnlia. 

, Gio. Rob. Towiiloy et C. 
Piazza S. Gsotano, Firenze. 

i i 
MA. LJtM 

TIPOGRAFIA FtJMAGALLl 

1 

V 

"*» 


